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Un volume di saggi critici 

Montale parla 
della poesia 

I giudizi di un protagonista sulle ope
re più significative del Novecento 

Eugenio Montai*. 

< Non si m e i a v i - d i a che 
possa i-sistei e un tempera 
menti» polar izzato nel sen 
.so del la l i n e a e del la ci i 
t ira l e t terar ia . > Sono pa 
role. q il e s t e . tratte da 

una lettera di Ktif'eiiio 
Montale a Italo S \ e v o e 
r i sa lgono al l!Oi. a un an 
no di d i s tanza , «ine. dal 
la pr ima ediz ione ile-di Os
si dt seppia. 

Monta le è s tato e f f e t t u a 
niente , c o m e del resti» o 
Kiuino sa . nel c o r s o dei cui 
q u a n t a n n i c h e ci s e p a r a n o 
da q u t i i ' r p o c a . un cri t ico 
e s t r e m a m e n t e a t tento e at
t ivo. e h " ha s e g u i t o 1 fatti 
del la li U r t a t u r a conteni|x>-
ranea u n i a t t e g g i a m e n t o 
pro fes s iona le di sciupi e 
g l a n d e equi l ibr io , di pre 
senza l o t t a n t e e ai t empo 
s t e s s o di e a u t o d i s t a c c o 
Secondo . r :eè . alcuni cara t 
Ieri t i p u i de l la Mia timira 
ili inte l le t tuale , o l tre c h e ri; 
p i e t à . 

Il v o l u m e Sulla poes-ia 
I M.UHI.KÌH'I ed i tore , pp t» 1" ». 

I. 10.IMHI» iisi-ito a cut.» di 
(ì:i'i*gl:» z..Mlipa (e l le pure 
« tiro la p u b b l i c i / i o n e liei 
L'artegom Si a IÌ Montale) 
u. lupi e l ide Milo una par ìe 
(K'i n>e!:i articoli e -augi 
s. rati dal grande poeta MII 
la p i e M a . e Mira, a i|iia'i!ii 
si alimi' ì.i. pres to st m u l o 
d.i un «e., ondo v u . i i u v ai>a 
logi». i nm;<ieti(!< ntt ti11 
Miiti" ili Monta le sulla uro 
••a e i M!i>i a r l u n!i «li i •"; 
ti a t'Udii . i le ( i M ai \ ia. 
fj'.! udì. ad una < . M -i en 
•;i s e m p . - ' [111 approfetr i 
t.t ili I t a j i . J t a e i e:;',) età 
di . l ' i . ;v: . i li. cui -'.» pi", . a . 
»!)•• p i n e a n n u a -i;! in;. i 
r i i \ o l e - - ; d i \ !(!• re .' r«.i 
i •"• l.'-te ; Pi'iiiM i M I - . , i;. ; 
I un ••> '. )! ••"e :<"•• ''•• i 'ir 

i ..mpri i:iii i : 

•>.•>.a e un iihro 

p Ti '» 11" 

s IL-. 
vai l a m e n ' e .i. ;i,n!.it«i K io 
e per l! Il"«ci<» -te^~e. i% 
i ,'• i "lai", i • " e e t •'•'' 
S' •-•id'Ì!M<!e il fin . u s e - e 
/ i e r i e \ i vi iipa oli'» tv- . : 
«li i.tr.'i".- re ti or. .'. pre 'a 
/ -tu i i ra i >'i «pii :.e _ai 
v ai liM'.'.- t "'".1 e a l i . al>» 
(> ••-••: • e ."! .- v .a .- a. i 
i o I ']>. > P a »!o .. " . i ì 
i ,i • . i i.-.'.,' di M'".i.t«.ii i 
fi r-< e - , i .'. par .e i1: -; • 
i i . a ' r n e. • ' a m ..'..i.i! >' 
,w e C'l"Vre!:',i <• i i U r v . ^ t i . 
ai ìli.oli Mi e-H't. . la l ian . e 
-.'.ran or. 

li !.'>n> -• p i . - 'a »i .."l'i:" 
r.-. ivi .i .";: - «i . \e: M t .o . ni 
I c ' u n . . l ' ao .ni . . i t i pre -en 
larM « en:e tilt, n o r e ind. 
i e t t o s . r . v . v - ' . o j> .* una 
e r r ' • . . .'il. .i . ai ic' ie p i ; di't 
tar.il e rr l . i s fumature . 
liei'a î t r^onal.ta di Mon 
ta le , i . - i «eir.e pao oflrir 
si q u a l e t e - t imonianza tra 
le più prvzii ise de l s e c o l o 
a t torno a un cnriMdore\ n'i
n u m e r ò di poeti quas i t m 
ti . o r m a i , l a r g a m e n t e noti 
o f a m o s i . F.' inev i tabi le . 
quindi , u n a \ o l t a u l t imata 
la lettur;- t r h e pure è al 
q u a n t o «.corrcv o le . anche 
pr le qua l i tà onginal i>M 
m e tirila p n > a montal i . -

n a ) . il Mirgore ni una rio 
m a n d a raifiento Montale . 
c ioè . e s ta to ane l i r gran 

d e cr i t ico , o l tre c h e gran
d e poeta'' hi a n i o n i ' al ili 
la de l l e cons ideraz ioni pre 
cel ienti sulla sua indubbia 
util ità per una più comple 
ta u m o M ' e n / a riell'aulore. 
queste» libro pi:o d a v v e r o 
intendersi c o m e a u t o n o m o 
resoconto cr i t i co sul la |w»e 
s ia del nostro s e c o l o , for 
nitori da uno dei suo . m a g 
g i n n protagonis t i? Sono in 
terrogat iv i « he sorgono 
s|Kintanei. ina c h e m effet 
ti r i sch iano ih d i v e n i r e o 
ziosi Sulla papaia, infatt i . 
è un libro nato so lo oggi 
t o m e ta le ( a m b e s e < p o i 
s a l o > ol tre \ cut 'anni fa ) «• 
pertanto è da c o n s i d e r a r s i 
o r g a n i c o so lo a posteriori 
K" un libro c h e r a c c o g l i r . 
o l tre c h e intervent i di mai: 
mor ies;;:ro. una quanti 
ta u r i c i ole di recens ioni 
(quindi , scritti sos tanz ia i 
m e n t e occas ional i» Kd e 
aneli . ' un l ibro c h e c e r t o 
d imostra l ' e ccez iona le ca 
pari tà d Monta le di a d e 
m'arsi a l l ' e s i g e n z a , di con 
«k-iisare in b r e v i s s i m o spa
zio mudi / i i ritiri s e m p r e 
acuti e Ini t e m e n t e carr.t 
t ipizzat i in altri termini 
un autent i co m o d e l l o di 
s imrralisnui i u l turalr ad al 
to l ive l lo 

Questi ar tu . i l i . peral tro . 
s.imi da i i insiderai si v.n ne 
« e s s a n o « . implemento . i.rì 
I ri-or.omia dei l ibro, co - i 
lumi ' ti»U'.itti\ it.'i i ì t ira di 
Mr. i ta le vista n •! sin» v u m 
p'"s-.-i. r ispetto ai s.- cu: '<> 
ai e p 'vfa '.olii • » a i . e a a 
l.Tir'il-s,!);'! I . ai iic f(.: 
in.r'i» i"rssa.;ir.i i i a e of 
t',» • > a MoTital' la doppia 
o . a- .i»i-i ci: e - ; re tari- a 
tt.:ì':o la »*n p n . i hu:d: :a 
i ; . i ta e !.' i .vlic • -a radi 
na .a «• . ' \ . infeudai !«• «lei 
ìa - aa jì'.i's.i T r m a i u l o i o 
rii.'!f; -u , ' j i sV ritti pai br.-
vi s-a i>ic.i :ii oar . i to ! . ! : e 
ti.:, a", l'i 'i sj ;i.io noa r. 
!i v a r e n t ' v e f'.'.i loro : : s ' c 
,. , , . , - i i . i <«,| .1 toni ix tr - : fi; 
t:'i i !. . v a l ' a l t i nz .oar a'. 
!'";:i) .'fi a!.'.::.•• u» q.i.:-; 
ii.'.u- 1 l iei 'e li'iure p.i: .ir. 
jv;riaiì"' i! e r. ,i i" e z / o -i-
i . i ) s ' ) in ) , i ; i i . "s,:!),. d i a 

s - • \ J • {.': ."»i> Rertoit i i i i 
t" " . 'P- i 'v (uni"'-. I?i l>>r.i 
^ \ "•• l - . J -.1 :: *s r , o 
/„* ./<.: » '?.-i . \ " . . a . . . 
ini. •"• - a «.... s - . ,i..;t»; : i . i 
lì .vi i';ii.:n ani ".e ;>'i "J: di 
t'tt r-fìe iti ;.'-» "an;:. r r 
« l-i s, im-j'.i: i' (*>»•. «.a IO'I 
t":npnr , i : \v '; ,c ."! ' i i r.lo 
p ò . p>ur. b ! v ov \ lair.rr.ii 
est»-.dt r- . •!.. i • t e n e n t i 
ned . ca l i a t)>'iti s j r a n i c r . . 
«onte Kl'.i*. Po'.t;-id. Auden. 
Ka.tdel.r.re. M a l l a r m é . \ a 
l e n i v o 

II voì i imr è tr-s.-Hirtia al 
tempi"» s t e s s o m a s s i c c i o e 
\ a r . o e. i t o cl ic pai c o n i a . 
c o s t i t u i s t e indubb iamente 
un capi to lo impor tante nel
l 'opera di Monta le . Certo . 
con le prose rii Farfalla di 
Pnfjrrf e Fi.oi-' di casa e 
con il QiaTderri-i di tradii 
rioni, la t e s t i m o n i a n z a p.ù 
importante del s u o l a v o r o 
para l l e lo a que l lo , fonda
m e n t a l e . dei suoi c .nque li 
br: d: poes ia 

Maurizio Cucchi 

I temi della conferenza di facoltà all'ateneo di Genova 

A quale medico ricorrere? 
Studenti e docenti hanno inesco a nudo la crisi dell'organizzazione tradizionale della medicina, ormai incapace di 
rispondere alle esigenze di una società in profonda trasformazione - La necessità di operare in difesa della salute me
diante strutture integrate e in modo interdisciplinare - Il nesso tra la riforma sanitaria e quella dell'uni*ersita 

Ritengo indispensabile sot 
tolineare. a distanza di qual
che giorno dal suo svolgimen
to, il sigili}lento. a mio avvi
so importanti', di una inizia
tiva che ha avuto luogo alla 
Università di Genova e che 
.si è concretizzala in una pub 
bhea conferenza della facol 
tà di medicina 

E' necessaria una riflessio
ne in proposito anche perche 
t giornali che avevano aulici-
indo l'avvenimento ponendo 
l'accento sullo scontro fronta 
le tra studenti e docenti, di 
fronte al costruttivo svolgi 
mento dei lavori hanno ab
bandonato ogni interesse ed 
lianno attuato il silenzio stam
pa- il positivo non fa notizia! 
unica eccezione l'I tutti dal cui 
resoconto non e pero emerso 
il vero senso della conferei! 
za che ha posto in luce, ed in 
modo duaro. da parte di tilt 
le le più varie forze degli stu 
denti, il rifiuto della violenza 
come metodo dt lotta ed in 
quanto forma di emarginazio
ne e di netta separazione dal 
la società ed in particolare 
dal movimento operaio. 

Apixire quindi evidente che. 
a (pialdie distanza di tempo 
dai fatti accaduti in varie u 
niversita italiane, importanti 
settori che caratterizzano il 
movimento studentesco giudi
cano improduttvo il ricorso 
alla violenza e riconoscono in 
vece più utile un contributo 
di critica e di lotta per con 
frontarsi su temi concreti al 
fine di poter realizzare so 
stanziali modifiche e riforma
re in alcuni punti nodali la 
società italiana. La conferen
za della facoltà di medicina 
di Genova, che ha avuto co 
me tema centrale « la forma 
rione del medico *. ha quindi 
discusso questo problema con
siderandolo nei suoi rapporti 
con una società in via di pro
fondo rinnovamento grazie al
le lotte del movimento ope
raio e che esige, per tanto. 
sostanziali modifiche delle 
strutture culturali e nello stes
so tempri un miglioramento 
della qualità degli studi, rife
riti pero al soddisfacimento 
delle nuove richieste della po
polazione e delle classi lavo
ratrici. 

Elemento postino di questo 
incontro e stato altresì il fai 
to che. proposto dapprima co 
me assemblea aperta e di ti 
pò spontaneo, e stato poi or 
ganizzalo. grazie all'apporto 
determinante dei compagni co 
munisti docenti e studenti, co
nte una conferenza di produ
zione operaia che. secondo 
quanto osservava Tortorella 
all'incontro dell'Eliseo del 
gennaio scorso, provoca una 
presa di coscienza collettiva 
della situazione attuale ed un 
impegno al miglioramento im
mediato della organizzazione 
della società degli stii'ii nella 
ricerca di un pui p r e c i - o TUO 
lo e di una più cosciente futi 
zinne professior.alc. in iiue 
sto ca<o con l'obiettivo di rea 
lizzare l'inserimento del me 
dico all'interno di un movi
mento che abbia lo scojm di 
perseguire una nuova qualità 
della vita 

Dal dibattito e emerga al 
fresi la consapevolezza che 
ipiesti obiettivi potranno es 
sere raggiunti •solo <r potrà 
realizzarci una saldatura tra 
movimento degli studenti e 
nuivimenlo operaio, ira la lot 
ta per ia riforma degli .-tildi 
r ìa lotta per le altre riforme 
sonali ed r aidic apparso 
chiaramente clic una d verta 
organizzazione degli <l-tài m 
ir.Cthcinn potrà recare un im 
}xiriunte contributo ulla lo'.ta 
:i;iìi spret ' i t . agii sperven. al 
c<ni<itmis-no. pre-enti in cani 
iv< <at. lario. E' questa infatti 
una ballar/Ita c'ie M (imbatte 
-:ii fr'inie d. i-T ran cu'c m:i 
'a'-.en'ri di atteggiamenti e di 
ati'iud.m ristcrriirnii sia aa 
•••lilectGZioìit ji.iie-: ed 'ncul 
ic (iel'.e ir.à..str.e e'ie nperano 
I:I r o » ' y " medio sin dalia or 
garrzzaziriiie -aiii'aria m ii.i 
•I "trd.T'» larura 

Se l'i'oir- <• i r r " o.- !,\a 

:r^:.";cT!àe pre:>arazione nel 

T-.ea.ci> DT-ivi.ca w. esageralo 

;~inean i ài mezzi àiogiio-iia. 

ìr.i'i.r. enr. pcric>U reali ver 

ir. -al.ne de1 oazis-iìe. neter 

•-: 'a . .-." iz crKot^lazi'itc di 

'ar—,ae- ii..a-' -cir-re il c-eier 

'. e e ..a ir.: ertezza r"-' \ 

,-,u%a'.e e q.niAi - .'-:•* '« ;;•> 

neri i a- '.elativo e ri- m'e-a. 

ed «• <7/i'i7 bci-e deiia a cestii a 

oipedahzzaz'.ore d, 'ron'c a. 

più baiali vroblcnt terapeuti 

ci. e anche cero c'ie l'organi: 

za:ione <a*utar:a atti.ale irr.v,e 

disce non solo un corretto rap 

porto medico paziente — .' 

che genera a sua volta una 

crisi ài credibilità per insod

disfazione e quindi un affol

lamento abnorme degli ambu

latori medici per una limerà 

zione di pazienti da un medi

co ad un altro — ma anche 

un concreto rapporto medico 

medico. n<tacolando ni ogni 

modo il colloquio tra generico. 

specialista e clinico, mriispen 

sabile }>er un corretto approc

cio diagnostico, o t i ru l i to e ria 

§?* -' s ; i •> '»„•• * ,- o.s. 

bilitativo. in strutture tra loro 
ampiamente comunicanti 

Gli studi medici debbono 
quindi preparine un medico 
più qualificato e soprattutto 
un medico in grado di opera 
re in strutture int^qrate. in 
maniera interdv'C'plinare. coi 
intere.s« sl;''ait'rriii vero lo 
vuìiv.duo collocati! nel <("» am 
bienlc per difendere lo stato 
di salute. 

Affrontano gli •.'ridi medi 
ci ip.esta probìemalua'.' () 
non .so.'j/i ancora organzzati in 
modo piramidale con eroga 
none di conoscenze progressi 
ramare finalizzate alla pre.s 
sochc escili ira ind'ipine sul 
maìat'C \es--un coordinameli 
to della didattica votrà esse
re ra'ulo se non yi nuta su 
stanziai niente questo orienta 
mento. <*c non rendono vitro 
dotte metodologie di irscgna 

mento a tipo seminariale, se 
non si iniziano esp->rienz-> di 

datuchc anche extra ospedali" 
re. se non i iene c-nrat'i una 
I reparazn.ii' scvjrttfic.i ade-
guata orientando in un rap 
porto di va e riei.t aspetti bla 
logici e clinici e non gli uni 
ni esclusiva funzione degli al
tri 

E' st-i'o o-, errato che la 
jorvoz.o'w ù"l medit-o e stala 
dominata, nel periodo prebel 
lieo, d'diii.ipostazione te mea 
di Ino tedesco, mentre ne' do-
P"fj„erra e preva'1 "> l'atteg 
piamento magmatico di tipo 
americano Occorre oggi iure 
ce uno formazione critico 
sciaitifica orientata più ter 
.•o lo .-tilde) della vita clic non 
rer-o lo studio della morte 
o d''lla malattia. L'io ruol di 
re cogliere i ncs-i .oci'i'i del 
le più srariate sittnzioni am 

bientali. considerare m modo 
direrso discipline come la chi
mica. la fisica, la patologia 
generale con un rapporto di 
daltico integrato non solo ni 
senso o) izzonlale o per . irati 
ficazioni succe-- •!'•". ma an 
c'ie in modo verticale. 

La società riserva oggi «/ 
medico, più clf in passato. 
funzioni sociali di eronne re-
snor.sab'l.tà e che molto spes
so travalicano la mediava 
sl"ssa: accertare att'tudini 
lavorai'!-?, distinguere il nor 
male dall'anormale, decidere 
su casi da ammettere al
l'aborto. stabilire il momento. 
tra vita e morte, in c;r p-> 
ter mela-are organi per tra 
piatilo, e cosi ria. Sono tutu 
atti che impongono il supera 
mento di decisioni i-"'>/ofr e 
die presuppo'igo\o una t re 
partizione -.cieniificamcnle e 

levata ma anche non soltanto 
tecnica, tutto co prescinde» 
do ove ia me nle da olire <onsi 
deraziom ihe forse sarebbe 
anche opjortun» lare sulla 
i alidità di tale affidamento 
di funzioni. 

Ma il rapporto mediana s> 
vc'à. per quanto e stato già 
detto, m'^'ra evidente un ben 
preci--ti intreccio tra sprechi. 
economia e preparazione del 
medico, per cui iniziative as 
sunie per l.untare gli sper 
peri, rome ad esempio la re
cente introduzione negli aspe ì 
doli del prontuario farmaceu
tico. s'-oUiono nel contempi 
un positiro ed imfwrtantc ruo
li/ culturale mentre, per con 
verso, iesjmndersi delle rono 
scenze scientifiche tra i me 
dia può ridurre costi per ri 
coreri. per farmaci o per IIM> 
di mezzi diagnostici Ecco 

Un incontro a Firenze tra musicisti, critici e insegnanti 

Musica nella scuola 
Nel corso del dibatt i to promosso dalla commissione culturale nazionale del PCI sono stati 
affrontati i problemi del rinnovamento delle strutture educative - La formazione dei docenti 

ì " n : j i n s s ^ ci,ii,a MV««>:.C mi . 
•sica del la i omn.is.sior.e n i ! 
tura i? nazion.f .r l ì t i P« ' ha 
a v u t o ;t;m»o i ci gtoriii s. o / s i 
mi ir.ior.tr.> tra ir.i.Mrisn o 
^niaj i i di i---.su !st! , (i t . o p 
rar.',» r e ! i : in:pn da l l ' er i , l eg io 
n e mi i s 'c ; le T "if i 'nitro, al 
q u a l e rv.'ìi •» p..rte-tpa"!» i»:y 
ra_;,>n att ivi in n i . r - c realta 
M o r i r ò i ' i .n ir .M R e g g i o 
Emi l ia Fin: . . ' ' - i :;>s > B<> 
u»<;:'.a «•in; • • *• i r .v . ln 
per t e m a ••• UH ip::"." ' . . : .segna 
mrn'.i» de!"-: ,r.i <: -.i ue. la 
M-iit:..: r.or:u.:".e H V I ; \ i r t i i > 
l.i-rc r -ti :r:i- .:'; i ì . . a7ior.r 
m . s i c c e e.: 1... :, . . leni; , nel la 
eleii:er.*are e ne!>. metiia in 
f e n o r e II u fo . t ' i to , v."'. <-o.:so 
de l q u a l e sor.;» ìr i terunuM ì 
p r o f e s s t ri B . " M . - - ; Por"n I. 
O'ivy. ("OT.( ."rt (.er.if. -. • R o s 
sana D:»In.!•:.••• B.tmra Co i 
t re Vanni Pes:..U)7/.i e a!tr: 
>: .* • ora . u s o i o:. ;.:. no . ;. 
ni": ito 

Riforma 
! . . .US. ; .»; . irf a u r v ^ *> 

pr.».:-1.:. - cr.i e :". ' e s ' o — ria 
n:e»si> ;; ; ., <. e , in,e propr io 
f :::. i r . . : r f t . ' i . i i > r r «.'testo. 
«n i ; i ; e .:":". ..r.i:::e ce', etorr.o 
dei :?M»n par lamentar : !a di 
5.<-;<,s,or,r- «-..ita s(-!:o!a m e d i a 
>".rvrsoie. ni c.c :s.va m i p o r 
T?.r.ZTi e r iproporre run t o i v a 
".'rs.^eu.T r i ,:r.a r r o f o n d a n 
f o n n a depii st:.ri: nui^trali 
Tale nforrr.a ir . fa f i s e i r o n i e 
r o r r e t t a m e n t e e indirà*»» nel 
p r e c e t t o d: iejt.ee p r e s e n t a t o 
nel ia scorda ;esis la*ura dal 
P u n i t o rntr.ur.isTai r.on puO 
rianiarnare «o . tanto i r o n s e r 
v a ' o n m a ris^uarria TinTero or-
cime *<<x>laytiro. rie*, e d u n q u e 
i n v i l i r e fin d o n i ia s cuo la 
m e d i a s u p e r i o r e 

A q u e s t o proposi*!> «•urrct 
ta « rond: \ :r i ib:!r app,»re ìa 
p r o p o s t a r»,n*er.uta nel o r o 
pe t to »-ornun:st.i. «he introdu 
r e o r g a n t i f i m e n t r Io snida» 
del la n a i ' i i i i 1:1 que". strado 
s c o l a s t t n ) Tuttavia propr io 
tale ì ixttes . . m p o n e i l i r ver. 

iza ri« l ' i w d ' rato . i n t e r o prò 
i)l '.-..a de l ia presenza rirH-in 
se.^tia:iie:i:i» l i e l l i n i u s u a re i 
d a -rsi "avelli sco las t i c i Una 
pr ima c u n - i d e r a z i o n e d.i f..rr. 
e vaila ri i.de : partec ipant i 
ail n r o n t r o s. sir.ti "rovati ( oti 
« ordì , r che l 'es*e:i«ione c:e!la 
o r i ol5 ,jl'*.. ,'or:a dt i : ius: ia 
fa i ! ' : .irtnii! !mi. al la : T . M tr.e 
d.a :. frr. m . per ii>st»t ,ei rio 
•:;• T . ' M I .ivrr.ti. appare «lei 
Tu*'n it s'.:'-.cien"e se posta a 
l o n f r i T . t o i . . l Dimoerai di u n o 
«-tu i le s er . ' «• parrei io." da 
p. e o s i i s tudent i e di un 
ir.s.'_;r.: n i t r . i» qua.it'.cat»» «ia 
parte t.e: UIA eti'i 

ii> reaì 'a si tri . t 'a di u n 
p r o s i m i . » p iù v a s t o e i o n i 
p l e s s o , di p e c . ^ o p i a e di di 
da't tc . i :: .usu n.e .i . onura .are 
fiaìi.i in , t e m a :.n::rhe fi: tur 
i:.a.*:or.v m r a n z i ' u t t o . dri:i: 
insecr . i i . t i :re<lrs:nr., e i orau 
li" . s-.ata . op imo: .» i l i» a f. 
::-."l.o nitrii'» deirinvetinar. 'e 
il: .n . s ; a :.t ,i.i s. ,<, .i ::.ed,; : 

•,:,.i--r:ore P'i vei..er.*e o.. s 'u 
n. •::» rana ..'I :r.:;s»rals si ;i/ . , 
:..' ;..a pr» ;) ira.'ior.e «.'::i.r.tti.» 
e ,)t c...i_.)^i. .i '.'»:*.. 'ir t. ani 
«:«*.'• M'i'f IIIII ':: bitt.-.'^i'.u ri: 
s* .<'. i) . : . :r.e:.** proti's^'n:.;» 
1: '.-..< i:.sey:i:n.*e non p :f» 
• (ir.-.r.i'r.ir-i a.r..i*e7/«t di i:n 
u.s-_r.a::irr.;ii < r.e d o v r e b o e 
s. ! . .T r . i . e :.*>. l anrn i l l o e nel 
«-invai." un m ' e r e s s e euUura 
le » l'i.r.us r i v o di a m p i o re 
s p i r o 

IXap » ,iv. r l o n s t a t a t o cu.:: 
q u e la n e c e s s i t a di una rifor 
:ru i :ie aftronti q u e s t a d e ì i i a 
ta o .ufsttone. la d i s c u s s i o n e si 
e sofferma"., s-a'je esper .en . 'e 
c h e si v a n n o conip .er .do per 
of fr ire aali insegnant i i w c a s i o 
ni di «•ostante ver i f i .a e a r n i 
rhiment»» dei propr io putrì 
m o m o di s a p e r e d idat t i co , e 
ir. q u e s t o «-ensu si e cons i 
d e r a t o c o n spec ia l e a t t e d i o 
n e q . i an 'o v iene fat to per ini 
7iativa de^.i KnTi local i , per 
e s e m p i o a R e p n o Emi l ia I" 
r u o l o del l F n t e l oca le s^prat 
t u t t o per intervenire a l ive l lo 
di sc. io. . i m a t e r n a «Yl e l e m e n 
tare . f. app. -rso dt ternur .ante . 

' a m o piti s( Kim" <•; •>.» v»' 
rifìrando :n cer te <-iti..i7!ont. 
oltrt- i r r a Recc :o Etn. l ia . a 
I-iesfde. a F.;<n.-*r e«\- s- »,}>e 
ni in ir-.rrordo c o n L ' is -:t , i 
ti must»;:.: a«cnti l .e. , eri i to 
rio c o n !e :-!itu7ii.i .: cu m u 
si'-.i. sjp.'f.-vcl-.j'. op^i :sr,c:ie. 
»(>.:: e r t i c r-'rr c i i a.usi'- isti . 
seco'if io p i c i .si pr (grammi fii 
i i r ' w e n t o 

(":r»n 1 t ' . f o o i (r ivse^na 
n i r n ' o si »• , u ' p n . T u , ae ?"•] 
s i ; i i o o e p e t t o di -;r.;i p*;' o r 

*:a*.:ca • «•".l'oor.!.-:!."." anrt 
«he asT;.i...i a e>})""»rr.T'- oi 
v e i s " e separate- l'ti'ia o.iiì .«ì 
T i li dibattiti» si e poi M>* 
f ermato sui ia figura del l 'ani 
i r .a 'o ie m u s i ' i t l e . rientri» e 
fuori la s» :uil;, i h " s ' f i o 
ni ir.qi.f rHi' l l^sa'a a. i on i ' ) : ' : 
.s'essi dili'.-.ssf», M' ion i sn -o < . 
tnr .de :.*ù setto:»- fieli,! -r.v. 

Iniziativa 
si.... i . ap rta:.-.» il. .:..:.. n 

*!..'. ~ I ' : : : ; ; T pr.. prei .s.i " 
.iì .i 1.1.1*^ o«-'i , b s . : ..i/to:..s,n.<» 
: : . , . s t , ' > «.-.e ^ \ . o ,y ra \>TH'. 
. . .::.et.*t .: o.".« rse re.i.'.i 
i c r m e •• F : r r n / f i : »ar*e.-i 
p . i . f i si soj .o esprv.ssi ir*, u.a 
mera io : : .ord ì - , ravvisa:.-;», m 
t^ss.t ;.!.«» dec i i s-T-lir;.erit: più 
e:V.(,-.r: pf-r «egire '.e at t iv i tà 
del ia m u s i c a re l .a seti»»!.-, al 
terntv n o . a m o m e n t i ri: prò 
m o z i o n e «-ulturale e di s t u d i o 
i h " d e . r e s t o a p p a i o n o o^™i 
s e m p r e piti riiflusi In n f e n 
men"o a co. e quindi a n c h e 
al f e n o m e n o de i . e <« uolt pò 
po'.r.n di m. is ica i or. le qua 
a l"ass«»ria/ionis:r.»» ha a p e r t o 
un riisi-i r^o i.i Jtsurr» del l ani 
m o t o r e e s-ai . t v:s-a da a lcuni 
C»J:IÌ" quell . ' di i hi e ch iama-
' o a una L.nr ione di s t i m o l o 
i i . - i jan t rans i tor io e l o n n e s s o 
aH''it*L.ale riuf.cile n i o m f n t o 
di tr.'-=forn:a7ione i u l tura le e 
s o - i a l e ne l la s^l;o.;« e ne l le 
ì s ' i t . i .uoni . mentre ria altri e 
s t . ra r.epat:» < o m e tiptira pr. » 
fessK»:iale per venire intasa 
pitiit:»sto . »»nie .uodei'.o v e r s o 

:: qua . r r.rieMare !<• r i r i a . i 
f'..i7!«>i:r dc'tli ins f^nant i e d e 
•zìi operator i pia attivi 

! . . t ine n r i , : ir ' p ' i ifi» .te a' 
*r Ma nii is icaìi iìr-i"a «.cuoia ai 
i i ••• r'elie esperir*:/'- port'tte 
..1 io:.t!»»i. 'o ha:.:,,» chir. s- ;. 

i : ' i ' . i . . l a t e au:>i a t o 
io;".'•> o: :..i m a n . p o . a / i o n e 
li'.••**.' elei i r . a f n a . e sor. »ro 
r>*>"t 'i .: ;::i p iù c;nnpl«"o 
s\ IÌ.:\ì.y< ;:< ha creat iv i tà e d e . 
.a i ; r - na' *.s >..fannie .an 
f.o-.e al re i ::nu«, invi» e i n v 
s •'. s-ij.., ' .nes«. ., p-a-.'o di 
' . s - - n : « :.f- f a i : . l i m o una « o 
no» -frizr. DIII r a p i t a e -..e:.e 
rali'-'ata ne .la trad iz ione tnu 
s.i ak-

Qaant»» rt..i »: . 'p-^*r o. .iv 
v: i n . i t r e r ' o an.i ir. . .si ' . i i n e 
|)'.i.':*i»i .»! c(»ntrar:o .sul !••>:: 
< er". e o a ' •• o « orr.e «.:r..n.i:i 
to ri: «0r.0s4.pr.za e o r i p lobi: 
10 ,; ÌÌ e,.'»*.evo. s »- r:l«". , i " o « o 
ine : ."IH:IÌK.;P ::i q..es;«« I ; W I 
si *r.."i tu .. . .a pros.s'-'ttva 
• 1 • * _ . .ppo- ' . : .-.!lt ,-.!tn 1 ..1 
s . . . . » s s . I.(ÌI, i-i» o-.d:.. ibi .e -« 
1: (.isf^:.«i 1 i , , : ,a!' .-s' i a n . e n ' e 

1 

.\ 1 o : v .--.!•• 1 l i ' ! . . . . K i : . ' : n 
• . •• . a :.,.:.'.'<> n . i r r s . . - , . e 
*rti.*. terra. "i»::if i.. : i: . .s;»ote 
r.i;}'..i ;>er i .*;.rre 1 n o : par 
te; 1.3.1.1» :''j'.r.o o p r i v i s . , ;rf 

op.i l o r e 1 h e ir »j..est:»>:.i af 
fronta le nel «-or*- • de l la rei 
m o n e so:; , , o i a i al c e n t r o di 
un « r e s c e n ' e n.sopito a: nr.r.c» 
v.im» n t o n e h a v i 'a m u s i c a l e 
ìta'iar.a. q u a l e si m a n i f e s t a 
nel!.- s e m p r e p:u n u m e r o s e 
mi7i.»'ive d: at t iv i tà e di stu
d io dell;, m u s i c a r n e s o r g o n o 
f lori da l l e i s t i tuz ioni '.linciali. 
dal"? sedi s i o l a s t i c h e e cor. 
u r t i s i 11 h e ed o p e r i s t i c h e , o 
ch«- in e s s e s p i n g o n o a racn 
1.1.1 c a m o i a m e n t i 

A ques ta realtà nuova e in 
n.'»v.rr.en'o ix-rorre dare una 
r isposta leg is lat iva , e senza 
indugio . pi.rTar.di> a c o m p i 
meno» le r i forme degli s tudi 
mus ica i : e aeUorganiz -zaz ione 
d o l U n a . s u a in Ita.ia 

qwiidi tome -i lega intima 
mente una diversa predata 
.ione del medico al -oddisfc 
amento di nvove richieste ed 
al riii'io'-.ii'ien'o aedo società 
ti '/ :̂r> -ampie.-, >o rinnoia 
mento die richiede da ogni 
-eltoie sociale una riduzione 
i.'i consumi iliV.'ift ed una mag 
gioie ef'i'-tenza 

t.' pei titillo titdi-pen.-iio-le 
un co'lc.iamento ben preciso 
liii inrirazioiie del medico, e 
minzione delle malattie e or 
gai tzzazume -'inil'iria 

\on vi 1 dn'i'no infatti 1 he 
entrambi questi ti prftì l'.an 
no -uh lo un indicale mula 
memo nel tempo, in alcuni ca 
-i in modo c'uaio e non equi 
1 oro. in altri come tendaiza 
c'ir vi «rnrr ' i i s 'rr pi'n'i m .vio 
do e istante e progre-suo 
Sor. occorre terto soffermar 
a a lungo sul auto largameli 
te nolo (ma quanto in con 
creta considerato'.' > di un mu 
tamento della patologia 1 1 sin 
toma ioti 1 cambiamenti av 
tenuti nella organizzazione so 
aale e quinti" con il pra ale 
re di forme morbose legale in 
special modo a particolari con 
dizioni di vita e dt lavoro, re 
sponsabili nltri's-i di quella pa 
tologia di usura che il più 
delle colte non si esprime con 
malattie, ma che e causa di 
tante e diverse infermila 

Appare sempre più eviden 
te. quindi, che unico mterven 
to veramente efficace per 
combattere questa patologia 
può essere solo l'intervento 
pievaitivo e >li ao e ormai 
consapevole anche buona par 
te della jfijxi'azione tarilo <7« 
provocare il rifiuto della n-o 
netizzazione del risc'uo e da 
su-citare neh: :ste. ormai dif 
fuse, per ina difesa attira 
della salute. 

Questo cambiamenti della 
domanda inserisce il nudici 
in una problematica ben più 
ampia di quella che un tem 
pò .si identificala -icl rappor 
to individuale malico 'laztcntc 
e lo obbliga ad affrontare il 
tema tlellu salute, considera'! 
do l'uomo invtamente all'ani 
Incute 111 cui vive. d>'.eth il 
-•un nrvvgvo qualificato ri 
"trut'ure sanitarie correlate 
tra loro e. infine, uin .--ita 
collaborazione attua con opc 
rotori .andari di dirers-> ?i 
pò. infine lo mette seniore 
pili a confronto con gli ni'e 
ressati non più in modo iiid> 
aditale, ma collettivo, per lo 
sviluppo crescale di '• rme 
partecipative s a na quarlie 
ri che in co-niinità ponolari o 
ir gruppi di lavoratori 

Tutto ciò lia messo e n-1 
te in cr'r-i ia tradizionale soa 
get't.atà del la e oro del med-
co die deve ora operare 111 
strutture puhblie'ie -"io o d 
oqoi frammentate e <'tiarat-'. 
ma che ben presto dm ranno 
integrar'-i in un preci-o amiti 
to territoriale, lo oone a con 
fronto con 1 gruppi omogaia 
operai. con il lavoro di éotii|X' 
net fyoliairb'daton. con | ' u « i 
lemure pr'i esteso di pmlocl 
li terapa.lia muUidt.-cnUii'iri 
e coordinali, unica paranza 
di \-'ÌCC<*S"VI per la a r a di 

molte forme morl>ose E' q'ie 
stri o*mn> un vrore-.o marre 
-labile che viene \i d'i arqm 
-•.zani scienlifiihe je.u aran 
za>e. ma die prei n'.aUTi'-n 
f»* 'in mre-tito ed ir v te dal 
ìc-ter'i'i le facoltà di ••"v.',"-» 
n i . <;-ia<i -empre non rtl'-nW 
ai •"••irnn-r'fi co-, co^-e > ai 
rìa> aro e •> tanno dele'cardo 
a-'cie -e in lorw op,n' an 
t-f' "17 troppo ìtm tate. "*i vtr 

cmitre i" 1 niitmia siimi); <• 

I 1 ari mia'cui! d>~n''. -tu 

de"'- '"1 '- •' o nello t.i -•";»-

•; ae. Otranto ad una arata 

oiioii-t crii.-, a deila attuale 

orgnnizzo~'o-,c della -'.aela e 

degli -t.-c.i. 

Tonio ro te -;rz. imt.C'iC 
Per l'ilvira.iTrr ;-..'•) :., ^•, 

-v» T ';'> -lorìi;ir':--' r-rd o-d> 

»:-.*•-«•'•'•» r.eqh -t..a della '1 

tolta -r-.edu> 1 en 01'. ;e tr-r a' 

t'iO'c i.'i ra-};,-irto irga-.,' » 
tot ì E .'"<• Urrt..,,;e. Co,. l ' I . . . ' 

ran-io a T'un r.i a .Otlro f,r;r> 

.•a o> la> oro <~o*^is,-'i no rr, 

c i t i , tuàenti. --"jìara'u '.• <• 

rapnrc-eniar.ii r,i E.ói lo ali. 

e--i a"ronlaar.no 1 -eguali 

argomenti • Vediar.a e -oae 

la -. * Mediana e ricerca 

scientifica -. * Organizzazione 

didattica *• ed * In-erimenl-t 

del r.eo laureato nelle strutti, 

re .-frcio sanitarie -. 

Sara questo un mrKio pf,si 

tiro per conlrib-jire. anche -e 

in un settore limitalo, al prò 

getto di trasformazione delia 

no-tra società 

Leonardo Santi 
1 Dire t tore dei» I s t i t u t o Ai 
OncnìogM d e l l ' u n i v e r s i t à 
di Genova» 

Una mostra a Trento 

Stili 
e tecniche 
del nuovo 
fumetto 

Tendenze grafiche e portala 
culturale del fenomeno af
frontati nel corso di un in-
co.nìro'dibatiiìo col pubblico 

TP.U'M'O - Nella sala di rap 
prosdi tan. -a fil i l 'a la . ' /o c k i l a 
R e s u m é e s ia ta o s p i t a t a la 
s.'cuiidu m o s t r a na.'ion «Ir di 
tra i l i a del t u m e t ' o . p a t r o n 
r a t a dal la .ora le l ' i o r u l t u t a . 
«lai Crii' . io a m i n a / i o n r r ri 
r n o a rul l i l i a l e . r n.ill.i r iv i s ta 
i OHIO Citta Va nini io 

i ìuona pai te d e l l e strtps e 
del le tavole e s n o s t e e r a n o ma 
ni»* •. a l i m n i t : i pubb'.ii o ilei 
se t t imanal i >/ / ' M H I M I I /'<i 
ramimi' de l l e m i s t e speri.'. 
l izzate yl.urts Alter Alta. Eu 
tesa/ e de l l e pubbl ir . i z 'on i 
d.'jth edi tor i di punta del se i -
l o i e (Ot tav iano save l l i» I vi 
s i ta to t i h a n n o cos i p o t u t o sof 
l e n i i . u s i i i iat-giormenti ' s u l l e 
t i \ m e n e e Milla p t o d u / i o n i -
dri nur.ett ist i i so . -d irnt i o p ò 
ri» r imoscu i t i 

Mol te r tsf s o n o l a m b i a t e 
in ques t i u l t i m i a n n i ne l m o n 
d o dei comics non r u m n i f r -
r i a l r si e lat ta avant i u n a 
j-iovane leva di a u t o n part i 
l o i a n l ente a t tent i a l le prò 
b l e m a l i c h e po i t t i co soc ia l i «* 
alia valor izzazioni ' de l la c o n i 
p o n e . n e j- ial lea i r «pirsto il 
filo r h e lej-a tutt i 1 f u m e t t i 
e s p a s ' i » . parn l l i i t imente si e 
a m p l i a t o e si e qunl i t i cato il 
p u b b l i c o d i j th api iass ion . i t i 
i t i l e s o n o p r e v a l e n t e m e n t e 
sPi .k'nti». q i i o t id iar i e se t t i 
minial i a u t o i e v o b e a l c u n e ca 
se edi tr ic i h a n n o a p e r t o lo 
p o i i e ai f u m e t t o impej tnato . e 
1 «'ritiri n e h a n n o s t u d i a t o 
aspet t i s tor ic i , soriolojt ir i . tee 
m e o art is t ic i 

h'andaiiK n t o ririla rass f ' tna 
treni ititi n o n ha s m e n t i t o »pie 
s t o n u o v o r h m a Vi si e svol 
t o t r i l 'altro un m r o n t r o t i a 
«l isxiuiaton rd o p e r a t o l i de l 
s t t t o r e e il p u b b l i c o <t ia l'in 
d u e c lass i d e h e l.Mi m e i ; «Hir 
l i m a t o r e i k i r i i i ' / i a i i v a e .stati» 
•Sergio Ueri ' iu. i i I.a i n o s t i a 
ha a r r o l t o anr l i e la v i s i ta ili 
una trent ina 111 c las s i d e l l e 
s c u o l e s u p e i i o r i r «Ielle m e 
dir l .e d o m : r i d e r ivo l te c o n 
ma^^ic i f iequi 'uza «lai rana /z i 
rii-uarriavano il s ign i f i cato e la 
f u n ' i o n e de l l u n i e t t o e . in pai 
t iro lare . la varietà d e l l e tee 
ni«iie a d o t t a t e dai i l i seynat«ui 

A rap))ies« r.' ine 1 fumet t i s t i 
s*rami ri not i m Ital ia c ' e r a n o 
s o l t a m o 1 lavori «li Pai v a . 
Mimo? S a m p a j o . MI ("libri. 
Qutr.o. Chiù:;n II' s t a t o «pie 
s t o iì l imit i m.'.it.s'.ore t iri la 
rassegna p o i c h é n.'ii por jn 
«in i-invani dis'^i: .stori c h e 
1 s o o n r v a n o s: s»»no i sp ira ' ! al 
hi srunia l a f i i o a m e r i c a n a e 
s p a g n o l a Klskt . Ferii , tiflez 
Sin». ..! f . i m t t t o 1 'idei01 oi::nl 
s ta tumter . se «( n u i . b . S h e l 
t o i n . a l le r i cerche dei {-rafiii 
Irancesi facent i c a p o a Metal 
llurUtnt 0 . . o r b r i s . Ormi le i » 

V o l t o ta; j a r s e n . a t i v i m v e 
ce 1 lavori i c;!i a i i 'or i Italia 
111. a pai te «er te mj-i i is ' i lu-ate 
a s s e n z e «Crepa:.. H:iita--l.a. 
Iai'iar». Vannin i , e - iKUthe 
i l . ' ' — I . -h ir irren» ?.«>n p r . l e 
rem'» c'eiV notor i pili ' ioti al 
{•raii'h' pr ' ib l c o eriiM P e n c o 
h . Ptrella. Ch iapporn Mtan. 
M'iri'T.:1*"' ». B o n v i . CaliiK.in». 
per so f t ermi i i c i sui fumet t i 
de i nuovi autor i «he prese ' i ta 
no a l c u n e t i n d r n z e ap'-rej-an 
li 

I." rirereJie p"i mtrress; :nt i 
s o n o a p p a r s e ip ir i lr ih Mio 
t o " i e Mi i - iam ent i a m b i si 
r i fanno al l ' i - ' -nress ioi i ismo l e 
»ies;o r fanno un s a p i e n t e u s o 
di ' o l o n 1 pttstel lo e eliti a ti 
p r i m o . ;•' querel l i il secoli».»»» 
Moi 1 1 cai tixr -sf\ c h e ati l iz 
/ . ir ." 1 1 o l o n «e q u e s t a f o r s e 
la rat*. ,*a prir-'-pa »• »i» 1!.. in'-
s*r-i'. (•; . lti /v: i r a i ' i o n t a ì i v: 
• -»•::•!• ».• S f r a t t a . ' . co:i una 
te "."a in:er"S'ai't r- c o n ìa 
tr ;r lr a ::'.' -v l ìe i 'e s i a t . ipe in 
t i . a n h i e » M. i l a " i 1 ' .astelkt <» 
a i o :erel"i»»» e (rie aut i n i m i 
"'.ri 1 ':•• h:.t : •> ar/'t.T.do'it-to 
!a trórliz-onaie f.uura.'ioi e ba 

:."•!•, O'-ro ,1. i' 

tc.'o in 1 ece.-sita e, i.n decisi 

10 intigno ; « v sollenlare i.n 

i"ì"-.''ertilo dibattilo ]Airia^:ai 

lare de la n'orma ii-reer-.',a 

r.a e nella riforma -a' .tana. 

••iCr ap-'.Toinnmrc nllerio-r-ai 

le 1 lem' delia di-t .--io'e e 

' oi.tribuire ;*: "*t'»'i'» 1 onere 

to 0 realizzare riforme :>.u n 

• orzale. •!> ri i'.r.l'vo 1 e 

sa ia si -v I ) i f - t i . za iti p e r s o 
n..'jL': I.rrnar»i; <r"'..i/:o:» tra 
ross i e neri ra c u r i s i tu <er 
•.'... ri'i. firr.n tr.:T.20.'» e ( ;. 
tar i l a c r . ' i i r r i . o •-; «.tris-^ rit 
»art.: ^ n i i ' K i i . f " <-r '.Uè. s s i i n " 
era*. « o :a . iu . «•: f o n i » nero» 

L":i a i ' r o «truppo cii fi >^n.a 
'or : e tir ' o m u n a ' o C.A un .ni 
•xvst.-.zioiie a i t i t n i f a d a t a al 
f s smi ' to ATar.ara <»:«>ro s - ; m o 
'.ante 1. sut» -s.» di :rO".o-jra 
he oif ogr*-f r h e ' C h i c h a n » . 
Tfin.at is ' i .rrnrti : i i i i . : . t o l"m 
tiuss», fio: d.se^r.r tori « .pagno 
h». t i » r . i ìcimr 1 ?ez ijtrafi'-a 
r f l i f i r r r i T . t e piociita s „ . j a « i u 
s.'.appo-i/iori'' ri» n .e s - m nio . -
Tf 1 f ir .ers; <.',n'i m i putho >i 
renii ' i i^ri' ' .» o». M a n e i a f . - o ' s i 
.*-.i.ra :.l ìa*. irò 01 <e>*"•"• ' r e 
e .« R-...s. 

Al'r: : a- « f . s * . • r ta'i".'» 
•ti. .ii.ncTat, .• •' s 'a ' . n . ' r n s e 
;:. r.ianier»-. s on* r'a Ceci l ia 
' t e m i f e m m i n i s t i 1 e Marìco ir» 
-T.0C0 sf-i.-i.s'o e i n f i ì r t m a ì i 
s ' i c , Max (,'a,•>.-! liei •_rup,->'> di 
Puz: ;yi: »V 1! :.a*r.tr» Rriip 
p ò dei d i s e g n a t o r i di Ce Baia 
«ma ariir.fton»» :. n.»>ite a l t re 
f»»nti .s. i i .si .»r.e 1 v e c c h i fogi i 
u m o n s t i r f v s a i i n r i , la r iv i s ta 
f r a n c e s e llarc'.iii Fe i f fer . e r 
c e t e n ; » t he r.a p e r s o l o .smal 
t o d un t e m p o < in f e r i i la-
v o i : e d« i samer .* . e d a t a t o e 
q u a l u n q u i s t a 

D u e a u t o n . ì n t i m . F. . e Pli
c o . p r o p o n g o n o un lartjo u s o 
di onoinat» ->ee e ni paro lp 
i m m a g i n i 1 i o n i e n a l t r o can
t o 1 già r icordat i M a t t o n i A 
C'alluzzi» e di una graf i ta i r a 
il naif e 1. r i t ir i ! o s u r r e a l e 

Lillo Gullo 
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